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IlpallonediDiCanio
perlasfidadiSelene

RIVOLI. Domanifotografie e testimonianze

Unsecolodi«bronzi»
Storiadellecampane
inonoredelpatrono

FERRARADI MONTEBALDO.Dopola rimozioneautorizzata dalla Provinciadi Trento, nonsi sapiù nulladel plantigradochefrequentava ilBaldo

Seicentofirmealministero:«Dov’èfinitol’orsoM11?»
Il Comitato per la difesa
dell’animale: «Abbiamo
il timore che l’esemplare
sia stato ucciso»

Francesca Lorandi

Ora Selene vuole giocare solo
con il pallone che leha regala-
toPaoloDiCanio.
LabambinadiAffi,affettada

gravissima epilessia farmaco-
resistenteedaunamalattiage-
neticarara, laPxe(Pseudoxan-
thoma Elatiscum), ha incon-
trato l’ex giocatore della La-
zio, ora tecnico del Sunder-
land,aColà, inoccasionedella
festa di solidarietà organizza-
ta da G.s. amatori Colà e dall'
associazioneGensClaudia.La
squadra locale, il «Disagio la-
custre», ha affrontato in cam-
poDiCanioe isuoiamici,arri-
vati appositamente ai campi
sportivi di Colà per l’evento di
beneficenza. Oltre alla parti-
ta,standenogastroniciemusi-
ca, con l’obiettivo di devolvere
ilricavatoalla famigliadiSele-
ne:sonostatiraccolti3000mi-
la euro, inviati nei giorni scor-
si con bonifico sul conto cor-
rente creato apposta dai geni-

tori dellabambina.
Ovviamenteerapresentean-

che la protagonista con il pa-
pà, Giuseppe Lenotti, che rac-
conta: «E’ stata presente per
tutto il tempo della partita e
non ha avuto alcuna crisi di
epilessia, quando solitamente
se ne registrano fino a dieci in
un solo giorno. Si è divertita,
era felicissima soprattutto
quandoDiCanioha segnato il
primo gol della partita e lo ha
dedicato a lei».
A fine partita padre e figlia

sono stati chiamati in mezzo
al campo, con le due squadre:
«Di Canio ha regalato a Sele-
ne il pallone con una dedica e
la sua firma, mentre io ho do-
nato una targa, a lui e a tutti
gli organizzatori dell’evento,
per il gestodi solidarietà».
Lenotti e sua figlia hanno ri-

cevutoancheunlungoapplau-
so, che poi è stato giustificato
alla ragazzina: «Ho dovuto
dirle il motivo di tanto calo-
re», racconta l’uomo, «e le ho
spiegato che c’è tanta gente
checièvicinaecheciaiutanel-
le spesenecessarie alle sue cu-
re».
«Anchequestavolta lacomu-

nità ha risposto con grande
sensibilità», commentano gli
organizzatori, Daniele Mali-
ga, Silvia Manfroi e Daniele
Dalla Bernardina, «e speria-
mo che i cittadini continuino
adarsidafareperaiutareSele-

ne e la sua famiglia ad avere
una vita migliore: è stato toc-
cante vedereunabambina co-
sì ammalata, cosciente della
sua situazione sfortunata».
Selene prende infatti nume-

rosimedicinali per l’epilessia,
ma per le altre malattie di cui
soffre, come la Pxe, non esiste
una cura. Viene seguita
dall’ospedaleGaslini di Geno-
va,maper lasuafamiglia ilcal-
vario èquotidiano.
«Io e mia moglie lavoriamo

part time, lei comecommessa,
io come magazziniere», spie-
ga Lenotti, «perché qualcuno
deveesseresempreaccantoSe-
lene: siamo la sua ombra.
Quandohauna crisi, e puòar-
rivare ad averne anche dieci
inun giorno, dobbiamoesser-

le vicino per sorreggerla e
aspettare che le passi. Il pro-
blema è che lei sta crescendo,
è quasi una ragazza, fra unpo’
non ci potrà più essere il papà
adaccompagnarlaovunque».
Servonosoldiper le cure, i ri-

coveri, l’assistenza, le terapie,
i ticketmedicinali e i continui
viaggi aGenova.
Per questo Lenotti ha creato

un conto corrente apposito,
per chi volesse aiutare Selene.
Queste le coordinate: Poste-
payn. 4023600618041380, in-
testato a Lenotti Giuseppe, o
C.R. Bassa Vallagarina BCCS,
sempre a nome suo, EUR
IBAN IT30I08011593300000
24046879;dall´estero inserire
codiceBIC:CCRTIT2TO1A. •
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Il Comitato per la difesa
dell’orsodelMonteBaldoscri-
venuovamenteaRoma,preoc-
cupatoperM11, quello abitua-
to a farsi vedere troppo e da
troppovicino.Quellomisterio-
samente scomparsodopoche,
a seguito di predazioni incon-
sulte, la Provincia Autonoma
diTrentohaottenutodalmini-
stero per l’Ambiente l’autoriz-
zazione alla rimozione. Da fi-
nemaggio,quandoi funziona-
ri di questo ente hanno incon-

trato a Brentonico alcuni alle-
vatori, di quest’orsetto di due
anni emezzonons’hanotizia.
Molti temono sia stato ucci-

so. Neanche la segnalazione
inValdiGresta (Trento), ame-
tà maggio, quando un planti-
grado ha fatto danni, non gra-
vi,adunapiario inlocalitàNo-
mesino, rompendo un paio di
casette, hannodato esitoposi-
tivo. Si credeva fosse opera
sua, ma le analisi genetiche
hannochiaritochenoneraco-
sì.
Ora, dopo aver chiesto almi-

nisterodirevocarel’autorizza-
zioneallarimozione, l’expresi-
dentedellaPro locodiFerrara
di Monte Baldo, Giorgio Ri-

ghetti, lancia un secondo ap-
pello.Haraccoltooltre600fir-
me di veronesi che chiedono
collaborazioneperilplantigra-
do.Laletteraèstata inviatail7
luglio anche ai Corpi forestali
delloStato,dellaProvinciaAu-
tonoma di Trento e della Pro-
vinciadiVerona.«Lefirmeso-
no sulla pagina faceBook nel
Comitatoper la libertàdell’or-
so del Monte Baldo, area ‘fi-
le’», ragguaglia Righetti che,
in sintesi, scrive: «Dopo una
nutrita campagna di stampa,
M11 è scomparso dal Baldo e
dai boschi del Trentino.Daun
meselasuapresenzanonècer-
tificatanonostantelesuepecu-
liarità.Abbiamolafortesensa-

zionechesiastatoucciso»,sot-
tolineaingrassettoRighetti ri-
cordando cheM11, da piccolo,
havissuto, «unperiodo incat-
tività, assimilando il rapporto
uomo/cibo e modificando il
suo naturale comportamen-
to».Infattièsemprestatotrop-
po confidente, ha anche «cac-
ciato di giorno in presenza
dell’uomo, senza mai, però,
manifestarecomportamenti a
lui ostili. Nei prossimi anni il
Baldosaràri-colonizzatodaor-
si», ricorda. «Se rimarranno
le attuali condizioni di scarsa
conoscenza delle loro abitudi-
ni e pericolosità, timori e av-
versioneresterannoconlepre-
vedibiliconseguenzed’allonta-

namentoouccisione».Quindi
incalza: «Dovete convenire
che, ora, è l’uomo nemico
dell’orso e non viceversa. Va
dunque rafforzato il collega-
mentotraautoritàedemanda-
to alla guardia forestale ed ai
sindaci dei Comuni interessa-
ti il compito di ‘istruire’ pasto-
ri,residentievilleggianti.E’ in-
concepibile chiedere l’allonta-
namento di un cucciolo d’or-
so. Sappiamo», rammenta,
«che la Provincia trentina ri-
sarcisce i danni in tempi sop-
portabili (30/40giorni),auspi-
chiamolofacciaancheilVene-
to. Si toglierà l’alibi del ritardo
nel risarcimento dei capi d’al-
peggio, primo argomento nel-

laguerracontro l’orso».Poi ri-
corda: «E’ allo studio l’uso del
‘canedaorsi’ inalpeggio,possi-
bilità interessante, conside-
rando, in contemporanea, an-
che la necessità di impartire
regole su come usarli, badan-
dochebastinoamettere in fu-
ga l’orso senzametterlo in pe-
ricolo». Chiude: «Il Comitato
èdisponibile a collaborare».
Claudio Groff, referente del

Progetto orso per la Provincia
diTrento, dopo la recentepre-
dazioneaMalcesine,quasicer-
tamente non imputabile a
M11,sullasuascomparsadice:
«Di tanti orsi non sappiamo e
non ènecessario sapere l’esat-
taposizione.Sonoanimali sel-
vatici e liberi. E’ però molto
strano che M11, il quale dava
costanti segni della sua pre-
senza, sia sparito così». •B.B.

Enel2016sifesteggeranno
i250annidellaparrocchiale

CAVAION.Lunedì

OrhanPamuk
elacrisiturca
protagonisti
inbiblioteca

I3milaeuro
raccoltiandranno
allafamiglia
dellaragazzina
percure
eassistenza

L’orsoM11nuotaaPradelaStua

DiCanioacentrocampovicino aSelene per lapartita insuo onore

Ilpapàdellaragazzina,colpita
daepilessiaeunamalattiarara:
«Erafelicissimaquando
lehadedicatoilprimogol»

Grande successo domenica
per la rassegna campanaria
dedicata ai sacri bronzi a 100
annidalla loro rifusione.
La giornata hadato inizio al-

la settimana di festeggiamen-
ti inonoredelpatronoSanIsi-
doro, con momenti religiosi,
culturali e ricreativi ideati da
parrocchiaeProLoco.Eprelu-
de anche aunaltro anniversa-
rio per la comunità. Nel 2016,
infatti, ricorreranno i 250 an-
ni di edificazione della sette-
centesca chiesa parrocchiale,
dedicataaSanGiovanniBatti-
sta. «Ci stiamo preparando a
lavorare su due linee», spiega
ilparroco,padreMarcoRovai,
coadiuvato dai vicari Valfredo
Rossi e Pascal Aynon. «Siste-
meremogli interni e restaure-
remoleopered’arte,mavedre-
modiprovvederepureaunre-
staurospirituale».
Intanto la studiosa Virginia

Cristiniharaccolto inunvolu-

metto la storia del concerto
campanario, le curiosità del
passatoefotografie, letestimo-
nianzedellagenteel’iconogra-
fia di ogni campana, con santi
e sante da San Isidoro a Santa
Barbara. La ricerca viene da
leipresentatagiovedì 11 luglio,
alle 20.30, in chiesa. «Le cam-
pane erano quattro fino al
1837,poi furonorifuseeporta-
te a cinque,manel corso degli
anni si ruppero», spiega. «Da
qui, e dal fatto che il concerto
non era più intonato, la deci-
sione di rifonderle a partire
dal 1908. I rivolesi sapevano
benecosavolevano:chieseroa
Luigi Cavadini della fonderia
diVeronacampanecomequel-
lediPazzon, aCaprino.
Lastoriadelconcertocampa-

nario è la storia della gente di
Rivoli, che finanziò la rifusio-
ne con offerte o obbligazioni
in cambiali, e della devozione
popolare». •C.M.

Lasquadra campanaria diRivoli e Canale,protagonistain paese

La biblioteca civica Polanschi
sisintonizzaconloscenarioin-
ternazionale per libri e incon-
tri aperti alla cittadinanza. Il
mese di luglio, alla luce delle
manifestazioni antigovernati-
ve in Turchia e dei violenti
scontricherimbalzanosuime-
diadelpianeta,vienededicato
allo scrittore e saggista turco
OrhanPamuk,Nobelperla let-
teratura nel 2006 e autore di
«Il mio nome è Rosso» e
«Istanbul».
«In unmomento come quel-

lo attuale, dove tutti gli occhi
del mondo sono concentrati
su quanto sta accadendo in
quella terra, sempre più di
mezzo tra Oriente e Occiden-
te, non potevamo scegliere di-
versamente», afferma il presi-
dente del Comitato di gestio-
nedellabiblioteca,Nazzareno
Bernardi.Oltreai libri invetri-
na e disponibili per letture e
prestiti, l’appuntamento con
Pamuk è per lunedì 15 luglio,
all’aperto, nel giardino della
biblioteca: alle 21 serata di ap-
profondimento con letture ad
altavoce,riflessioniefilmispi-
rato alle sue opere letterarie.
In caso di maltempo, l’evento
siterrànellesaledellabibliote-
ca. Ingresso libero. •C.M.

Loscrittore OrhanPamuk
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